
I CORTILI DELLA PARROCCHIA   IL TETRO VERDI 
La storia infinita 

Ovvero MURA CHE CADONO, MURA CHE CRESCONOI 
 

In occasione del numero speciali “Il Duomo” a tema Teatro Verdi, abbiamo pensato di portare il 
nostro contributo per puntualizzare, chiarire e dare spunti di riflessione, su un’opera che  se verrà 
attuata cambierà la struttura e la configurazione di parte della nostra Parrocchia, creando problemi 
sul piano pastorale. 
 
E’ un intervento sereno, franco, mirato a far riflettere sul futuro delle nostre strutture Parrocchiali, 
visto che,  recentemente,  si è costituito il Circolo ANSPI, punto di incontro delle Associazioni 
Parrocchiali, con 2500 iscritti. 
 
La Memoria 
Da sempre i nostri cortili sono stati per i curati, i giovani e adulti terra di conquista 
Siamo riusciti a recuperare notizie sulla loro dislocazione, dal curato di allora (anno 1940)  don 
Dario Cordioli. 
L’area occupata dal Cinema Verdi e parte del campetto fino alla mura Carlini era adibito ad orto 
diviso  da un muro ed era proprietà dei Chierici della Curia e della Parrocchia di Villafranca 
Nel 1940, di notte, le mura caddero. L’allora parroco don Bottura a stento evitò l’infarto. Così tutto 
il cortile fu utilizzato a campo giochi. 
Successivamente fu costruito  un piccolo  Cinema  Parrocchiale nelle strutture della vecchia 
Canonica. 
Il  cortile venne ridotto all’attuale campo di pallacanestro con l’orto del parroco, dietro l’abside dal 
duomo. Così i giovani per fare attività sportiva dovettero traslocare ai Tubi (zona di Via Grezzano 
dove ora sorgono le Case Fanfani) 
Negli anni di don Egidio Baietta e don Antonio Veronese, durante un Grest  Estivo caddero le mura 
dell’orto del Parroco, dietro l’abside della Duomo e quì furono installate le giostrine  per i ragazzi. 
Resisteva ancora la mura del Cinema  all’aperto  l’Arena Duemila. 
Luglio 1976, tempo di Grest. Allora come oggi i ragazzi vivevano la loro esperienza nei cortili della 
Parrocchia. C’era il Cinema all’aperto che non veniva  più utilizzato.  Che  fare?? Dopo aver questa 
volta informato Mons. Aldegheri il muro cadde e con Richetto Massagrande, Bertino Benassuti  e la 
Polisportiva San Giorgio liberammo gli spazi e così i ragazzi poterono correre e giocare all’ombra 
dei campanili. 
Ricordiamo con nostalgia la chiusura di quel Grest, la felicità di avere finalmente spazi per 
organizzare attività prima impensabili. Era il tempo della gioia. I cortili dei preti erano punto 
d’incontro  per tutti i giovani.. Non c’erano soldi a quei tempi. Si rimaneva in paese e si 
organizzavano tornei e partite di pallone e basket. Le famiglie dicevano: “i nostri figli vanno dai 
preti”. Poi fu decisiva la ristrutturazione delle Opere Parrocchiali. 
A quel  tempo per l’impegno della Polisportiva San Giorgio riuscimmo a strappare dal progetto 
l’attuale  palestrina  (sotto la sala  Franzini), destinata a scantinati per i negozi. Le associazioni 
abbozzarono un tentativo di Sala Giochi, ma durò poco tempo. La ristrutturazione degli immobili di 
Via Garibaldi (Banca Intesa, e botteghe ed appartamenti) portò l’apertura dell’attuale cancello 
grande  su via Marconi. 
I cortili furono messi a soqquadro, La Polisportiva san Giorgio, con l’allora curato don Giancarlo 
Grandis e don Augusto Barbi, s’impegno nella loro sistemazione, fari, pali, spogliatoi, reti di 
protezione sulle mura, asfaltatura del campo di basket, acquisto attrezzature sportiva ecc.. 
Fu un periodo felice per i cortili,  utilizzati spesso ed a tempo pieno specialmente in estate con 
tornei di calcio, basket, pallavolo, ping pong.. Tornei aperti a tutti i giovani  che nelle calde sere 
d’estate si riversavano nei cortili. 
 



 
 
Il Teatro Verdi 
Costruito negli anni 40 con la partecipazione della famiglie più benestanti, gestito prima dalla 
Parrocchia, poi dato in gestione alla famiglia Vezza, neglia anni 87  dopo una causa civile, con la 
stessa famiglia, era tornato alla Parrocchia. Tutti ci impegnammo per renderlo agibile. Le 
Associazioni Parrocchiali trovarono l’entusiasmo, il tempo ed i modi per rendersi utili. Lavorarono 
parecchio anche di notte, e tutti si dettero da fare..  
La comunità fu informata, molti contribuirono  sia finanziariamente che con materiale per la 
sistemazione del Teatro.Le diverse associazioni si impegnarono anche nella gestione ordinaria. I 
cortili erano sempre a disposizione delle attività parrocchiali, c’erano pure i posti macchina per chi 
frequentava le funzioni religiose 
 Dopo la ristrutturazione venne maturando un  progetto per un Nuovo  Teatro Verdi. 
Mons.Aldegheri diede il benestare allo studio, si disse troppo vecchio per realizzarlo però volle che 
tutta l’area dei cortili e le pertinenze della Parrocchia venissero  liberate  da prebende, vincoli, 
decime ed altro  costituite in passato a favore della Curia, della Congregazioni dei Chierici, di 
privati ecc.. 
Fu incaricato per questo il geom Patrizio De Rossi che con pazienza certosina, nel breve volgere di 
quattro anni,  riuscì a rendere libera tutta la proprietà parrocchiale i da ogni vincolo.. 
Poi Monsignore morì: 
Un giorno trovammo il cortile grande asfaltato: Come si fa a far giocare i ragazzi sull’asfalto? Forse 
non è un problema. Loro all’asfalto ed al cemento ci sono abituati. Non fu  tutto, ci fu pure una 
convenzione col Comune per l’utilizzo dei cortili a parcheggio nel giorni di mercoledì mattina. E 
così le macchine incominciarono ad impadronirsi degli spazi di tutti i cortili. A tutte le ore, anche 
nella notte,  funzionava un grande e spazioso parcheggio gratuito.  
Le attività delle Associazioni, specialmente il sabato, si svolgono spesso lì, in mezzo alle macchine, 
per non parlare degli improperi che venivano scagliati contro i ragazzi che giocano negli spazi 
liberi. 
 
Il Nuovo progetto 
Ora ci è piovuto sul capo il Progetto del Nuovo Teatro Verdi già approvato dal Consiglio 
Comunale. 
In Consiglio Pastorale del 1992, nel mese di giugno presso l’Asilo S .Giuseppe alle ore 11.45 circa 
fu presentato un progetto per la nuova costruzione, ma la maggioranza dei presenti richiese 
modifiche per non rimpicciolire i cortili. 
Da allora la Commissione del Teatro Verdi contrariamente all’art 11 dello Statuto del Consiglio; 
Pastorale Parrocchiale: non ha relazionato e da propositiva è diventata lei stessa organismo 
autonomo e decisionale Così pure il Consiglio Parrocchiale per gli affari economici non ha mai 
informato il CCP sulla permuta e sul valore reale dell’intervento. 
Il CCP  mai ha visto, discusso, valutato, votato il progetto del Teatro Verdi, approvato 
dall’Amministrazione Comunale.. Dall’Arena del 23.4. abbiamo appreso la fine che avrebbero fatto 
i nostri cortili per la comunità, perché un vincolo di legge e una convenzione li avrebbe  o al 
mattino o al pomeriggio (sic) all’Amministrazione Comunale. 
Il progetto approvato  dal Cons: Comunale è stato successivamente presentato al Consiglio 
Pastorale il 23.5. 
 Per fare il teatro nuovo servono i soldi, è vero nessuno lo nega, ma il Teatro si può fare in tanti 
modi e Villafranca  non è né Milano né Brooklin e prima di sacrificare gli ultimi spazi liberi in 
centro paese c’è da riflettere molto, ma molto  molto. . 
La storia di questi ultimi 50 anni, le continue sollecitazioni  pastorali dei Vescovi ci insegnano che i 
cortili e le opere parrocchiali sono un bene insostituibile per la nostra comunità e per l’educazione 
dei nostri giovani  



 L’abbiamo ulteriormente constato quest’anno quando le Associazioni Giovanili hanno fatto 
rivivere con feste, tornei, incontri. Come si può pensare di eliminarli? Noi non abbiamo il diritto di 
privare le generazioni future di questi spazi. 
 
Anche noi però abbiamo sbagliato. Abbiamo permesso che una commissione del CCP andasse a 
ruota libera e ci siamo accorti con tutte le Associazioni quale bene prezioso siano i cortili quando 
siamo stati sul punto di perderli. 
Essere testimoni, educare i giovani, stare al fianco delle famiglie, accogliere anziani ed handicappati 
è l’ansia che deve animare la Comunità Parrocchiale. 
 
Se noi adulti pensiamo a costruzioni che non costino soldi e sacrifici, mettendo in secondo piano le 
attività giovanili e degli adulti, perché gli spazi si  restringono sempre più, avalleremo l’indagine 
del nostro sociologo Villafranchese  Elio De Signori in cui risulta che: 
il 4% trascorre il tempo presso sedi di gruppi associati 
il 30% è insoddisfatto del proprio modo di vivere 
il 22% pensa a guadagnare soldi più possibile e godersi la vita più che si può 
 
Questi dati ci devono far riflettere per far sì che la Parrocchia per tanti giovani torni ad essere punto 
di riferimento. 
 
Maggio 1994 


